
 1 

CdL in Toss. dell’Ambiente e degli Alimenti 
Corso di Legislazione Sanitarie e Ambientale 

A.A. 2016-17 
 

 
Prova finale – RISPOSTE ESATTE          Data: 31 Maggio 2017 
 

 

 

1) Di quante parti si compone il Codice dell’Ambiente? 

 

 Sei 

 

 

 

2) Nel caso del verificarsi di un inquinamento atmosferico transfrontaliero, quale delle 

seguenti iniziative è contemplata dalle Direttive europee (DLvo 152/2006): 

 

  adozione di piani comuni per il raggiungimento dei valori limite 

 

 

3) La normativa sull’ IPPC/AIA regolamenta: 

 

  Le diverse autorizzazioni previste per l’avvio di un’attività industriale 

 

 

 

4) Di cosa si occupa, tra le altre attività, l’organismo indicato come ‘AIFA’?: 

 

 Autorizzazione al commercio dei medicinali 

 (Vigilanza sui rischi tossicologici associati ai medicinali) 

 

 

5) Le categorie di rifiuti sono classificate come: 

 

rifiuti urbani (non pericolosi e pericolosi) e rifiuti speciali (non pericolosi e pericolosi) 

 

 

 

6) A cosa può essere associata la seguente definizione? 

 

‘Sistema tecnologico adeguatamente verificato e sperimentato che consente il 

contenimento e/o la riduzione delle emissioni a livelli accettabili per la protezione della 

salute e dell'ambiente, sempreché l'applicazione di tali misure non comporti costi 

eccessivi.’ 

 

Una B.A.T. 

 

 

7)    Il “deposito temporaneo” previsto nella parte IV del Codice (rifiuti): 

 

  può essere eseguito solo produttore di rifiuti di un’azienda e soltanto nel luogo di  

          produzione dei rifiuti in una area delimitata interna all’azienda stessa.  

 

 

8) Quale è la definizione più corretta per ‘valore limite di qualità dell'aria’? 

 

limite massimo di esposizione di un inquinante nell'ambiente esterno; 
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9) Nell’ambito del SGA, quale tra le seguenti rappresenta una differenza critica tra le 

norme ISO14001:2004 e quelle del Reg.  EMAS II : 

 

 Solo una delle due procedure prevede la certificazione da parte di un organismo di 

accreditamento indipendente. 

 

 

 

10)   L’art 7. (Controlli interni) della direttiva europea che regolamenta la qualità delle 

acqua destinate al consumo umano, non prevede che: 

 

I controlli di cui al presente articolo possono essere effettuati anche dai laboratori di 

analisi dell’ASL competente. 

  

11)    Ai sensi della normativa europea, quale/i tra le seguenti definizioni NON 

COSTITUISCE una fattispecie di danno ambientale: 

  tutti i casi precedenti sono pertinenti; 

 

12) Il Network denominato ‘EIOnet’ svolge anche attività di: 

 

  raccolta dai paesi membri di dati ed informazioni sulle diverse tematiche ambientali  

  di competenza dell'EEA 

 

 

13) Quale/i tra le seguenti classi di inquinanti dell’aria può essere definita come 

‘particolato inalabile’? 

 

il fumo, dato da particelle solide di solito con diametro inferiore ai 2 µm e trasportate 

da miscele di gas; 

 

gli aerosol, costituiti da particelle solide o liquide sospese in aria e con un diametro  

inferiore a 1 micron (1 µm); 

 

 

 

14)  In accordo al Regolamento 1907/2006/EC (REACH), quale di queste frasi  

corrisponde alla definizione di ‘Preparato’ ? 

 

  Una miscela o una soluzione composta di due o più sostanze. 

 

 


